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Introduzione Capitolo n° 01

01.1
Gli ideatori di Zefiro

La maschera Zefiro è il risultato di 
un progetto portato avanti da al-
cuni docenti, ricercatori, studenti e 
neolaureati del Politecnico di Tori-
no, con il supporto dei Makers della 
sezione torinese del FabLab e dei 
borsisti del VirtuaLAB e cominciato 
nel 2019.

Tre team differenti: uno di coordina-
mento, uno di ricerca e uno di mod-
ellazione in tre dimensioni, hanno 
lavorato insieme durante e dopo la 
prima ondata di Covid-19 per svi-
luppare un prototipo di maschera 
elettroventilata con lo scopo princi-
pale di sopperire alla mancanza di 
dispositivi personali di protezione  

efficienti e sicuri avvenuta durante 
quel periodo[1]. Il lavoro è stato svol-
to anche in ottica di future carenze 
e con l’obiettivo di avere un prodot-
to che potesse essere accessibili a 
tutti sopratutto in aree del mondo 
meno avvantaggiate rispetto alla 
nostra.

Il target principale all’epoca dello 
sviluppo dei primi prototipi era il 
personale sanitario operante nei 
reparti in cui erano presenti pa-
zienti infetti da Covid-19 ma la sfida 
per il futuro è quella di avere una 
maschera universale, adattabile a 
molteplici scopi, a seconda delle 
necessità.
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01.2
L’idea alla base

I concetti più importanti e che sono 
alla base del progetto di Zefiro sono 
identificati con l’autoproducibilità 
della maschera, ovvero che sia pos-
sibile per chiunque lo voglia di cos-
truirne la propria versione, e il fatto 
che sia completamente ed esclusi-
vamente Open-source. 

Questo vuol dire che i progetti della 
maschera sono disponibili e fruibi-
li in una maniera che incentiva la 
modifica, lo studio e in generale lo 

sviluppo della stessa da parte de-
gli utenti o dei Makers che hanno 
l’interesse e le capacità di cimenta-
rsi in questo tipo di attività. 

Le parole chiave su cui è stata ba-
sata la progettazione dei primi pro-
totipi, nelle quali possiamo anche 
identificare alcune delle linee guida 
per la realizzazione della maschera, 
sono: la scalabilità, il comfort, la re-
sistenza, la sanificabilità, e un mini-
mo numero di componenti.
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01.3

Un’attenta analisi delle più effi-
cienti maschere all’epoca sul mer-
cato, una valutazione dei pro e dei 
contro di ognuna e delle caratteris-
tiche che potessero risultare efficaci 
anche per Zefiro, è stata incrociata 
con i requisiti del progetto. 

Sono stati analizzati dispositivi ad 
uso ospedaliero, ovviamente adatti 
per lo scopo, tuttavia difficilmente 
reperibili durante la fase di emer-
genza, e con un budget elevato. 

Un’ottima alternativa di prodotto 
sono i dispositivi ad uso industriale, 
anche se risultano sconfortevoli sia 
per il peso che per i punti di con-
tatto con il corpo, ed inoltre difficil-
mente reperibili durante il periodo 
dell’emergenza ed hanno un budg-
et sempre elevato.

Il mercato attuale
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I dispositivi ad uso agricolo invece 
hanno un budget più accessibile 
tuttava, come i loro analoghi ad uso 
industriale hanno un peso e punti di 
contatto con il corpo decisamente 
poco confortevoli, una scarsa auto-
nomia ed un’elevata rumorosità. 

Per ultimi sono stati analizzati i dis-
positivi anti-contaminazione i quali, 
sebbene offrano ecellenti livelli di 
protezione, sono particolarmente 
impacianti nei movimenti, sono 
poco pratiche e sicuramente poco 
“friendly” nei rapporti con i pazenti.

Grazie a questo tipo di analisi è sta-
to possibile definire quali dovevano 
essere le  caratteristiche necessarie 
affinché la maschera assolvesse 
adeguatamente ai propri compiti.
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01.4
Le caratteristiche per Zefiro

Le caratteristiche identificate come fondamentali della maschera Zefiro 
possono essere sintetizzate in otto parole chiave che ben esprimono le ne-
cessità che hanno posto il punto di partenza per l’inizio della progettazione 
della maschera Zefiro. 

Queste parole chiave possono anche essere intese come una sorta di linee 
guida che indicano appunto le qualità che la maschera deve avere per as-
solvere alle proprie funzioni per come fu inizialmente ideata.

Sicura

Resistente

Confortevole

Sanificabile

Leggera

Patient
Friendly

Performante

Pochi
Componenti

Icone ispirate a quelle caricate con licenza CC BY su NounProject dagli utenti: 
Lagot Design, Counloucon, Icon Mark, Arthur Shlain
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02
Il progetto
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02.1
Caratteristiche generali

A questo punto il progetto aveva bisogno di tutta una serie di caratteristiche 
che permettessero alla maschera di essere realizzata in ottemperanza alle 
linee guida stilate in precedenza.

Materiali 
facilmente 
reperibili

Tecniche di  
produzione 
accessibili

Componenti 
facilmente 
sostituibili

Componenti sia 
funzionali che 

strutturali

Adattabile a 
situzioni di 
emergenza

Modificabile  
o addirittura 

personalizzabile

Icone ispirate a quelle caricate con licenza CC BY su NounProject dagli utenti: 
Bharat, Eucalyp, Adrien Coquet, NuauraIcon
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02.2
L’elettronica

La maschera, essendo un modello elettroventilato, per funzionare ha bisog-
no di un numero di componenti sia elettrici ed elettronici che non. Questi 
componenti per funzionare correttamente e in armonia tra di loro hanno 
bisogno di rientrare in un certo range di specifiche. 

Inoltre ci sono tutta una seri di caratteristiche che sono state investigate 
e definite dai team di ricerca quanto più possibile per rendere il progetto 
più solido possibile. Per quanto riguarda la parte elettronica vi sono alcuni 
punti importanti da tenere in considerazione, alcuni dei quali potranno e 
dovranno essere implementati in futuro:

Inserimento di feedback che resistuiscano informazioni 
sul funzionamento del dispositivo ed eventuali alert

Il flusso d’aria in ingresso calcolato dalla 
portata respiratoria massima sotto stress

Il flusso d’aria deve variare in base ai parametri vitali 
dell’operatore, in particolare frequenza cardiaca e respiratoria

L’integrazione con altri sensori e altri dispositivi come 
per esempio la comunicazione bluetooth.

Icone ispirate a quelle caricate con licenza CC BY su NounProject dagli utenti: 
Aybige, Andrejs Kirma, Andreas Wilkstrom
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02.3
Componenti della maschera
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02.4
Componenti del gruppo 
di ventilazione
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03.1
La mia tesi

La mia tesi è inizialmente nata con 
l’obiettivo di proseguire il lavoro da 
dove è stato lasciato dai precedenti 
team di ricerca, proseguendo lo svi-
luppo del progetto della maschera 
Zefiro, basandomi sui risultati rag-
giunti finora e facendo affidamen-
to alle linee guida già delineate, 
tenendo conto tuttavia di una serie 
di fattori e situazioni non presi in 
considerazione precedentemente 
ma che alla luce dell’attuale situazi-
one mondale hanno molto senso..

Per esempio, il brief iniziale della 
mia tesi prevedeva che il progetto 
della maschera Zefiro da me reliz-
zato dovessere essere adattata-
bile ad uno scenario globale e che 
quindi producesse come output 
una maschera producibile in Paesi 
in stato di emergenza o con poche 
risorse disponibili come per esem-
pio i Paesi in via di sviluppo.

Inoltre l’idea iniziale, molto forte 
ma anche complicata da mettere 
in pratica, e che è stata mantenuta 
fino alla fine era che la maschera 
potesse essere prodotta con mate-
riale di recupero di vario livello sia 
tecnico che qualitativo.

Oltre a questo era previsto che 
analizzassi altri possibili ambiti di 
applicazione per il progetto della 
maschera che non fossero legati 
unicamente all’area sanitaria, studi-
ando delle versioni modificate per 
contesti particolari come per esem-
pio quelli industriali, quello scolas-
tico, quello della medicina di base, 
quello antincendio ed altri.
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04.1
La user analysis

Essendo il campione estremamente 
ampio, ho scelto di analizzare in una 
ventina di categorie con un rischio 
di contagio perlopiù medio-alto[2].

Com’è possibile vedere nella tabella 
compilata dall’INAIL presente nella 
prossima pagina, ad ogni codice 
Ateco è stata assegnata una classe 
di richio in base a tre fattori: espo-
sizione, prossimità e aggregazione. 
Nella matrice visibile qui sotto viene 
associato un codice colore in base al 
livello di rischio.

Il primo step di questa fase del pro-
getto è stato realizzare una user 
analysis ottenendo come primo 
risultato un insieme di tutte le 
categorie di possibili utenti della 
maschera.

Successivamente ho realizzato una 
selezione più approfondità per in-
dividuare quali, fra tutti i possibili 
utenti, potessero avere una mag-
gore necessità di una maschera 
elettroventilata o potessero ot-
terene un beneficio maggiore 
dall’utilizzo abituale di questo tipo 
di dispositivo di protezione rispetto 
a quelli più tradizionali, meno cos-
tosi e ingombranti. 

Ho fatto questa selezione inda-
gando quali fossero le categorie 
di lavoratori o di utenti che rischi-
assero maggiormente un contagio 
durante la loro attività lavorativa ma 
non solo. 
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Nella mia analisi, come vedremo in seguito, tuttavia invece che tre soli fat-
tori ne prenderò in considerazione sette più specifici, che influiscono in 
modo molto diretto sulle possibilità di contagio. In questo modo mi è stato 
possibile delineare in modo più preciso il rischio per quelle categorie che ho 
scelto di analizzare ai fini della mia ricerca.
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04.2
Approfondimento sulla 
trasmissone del Sars-CoV-2

Le droplets più grosse (>5 micron) 
rimangono sospese nell’aria per 
poco tempo e sono in grado di per-
correre una distanza breve, poi ca-
dono per terra. Invece le particelle 
virali contenute nelle droplets più 
piccole (<5μ) e costituenti gli aero-
sol generati da persone infette, pos-
sono fluttuare nell’aria come sosp-
ese in una nube, e possono essere 
inspirate da coloro che vi stanno vi-
cini soprattutto quando l’ambiente 
è chiuso e non ventilato, andando 
così incontro a contagio. 

Per tale ragione, tutti i luoghi chiusi 
e soprattutto con scarso ricambio 
d’aria a rischio per la diffusione di 
SARS-CoV-2. 

Inoltre anche il tempo di espo-
sizione al virus è un fattore chiave 
nella diffusione del SARS-CoV-2[4].

La trasmissione diretta dei princi-
pali patogeni respiratori e quindi 
anche di SARS-CoV-2 da persona a 
persona avviene mediante droplets 
quando la distanza è ravvicinata. Se 
le droplets provenienti da una per-
sona infetta vengono direttamente 
a contatto con le mucose di bocca, 
occhi o naso di un soggetto recet-
tivo o anche indirettamente dopo 
aver toccato le sue mani od oggetti 
contaminati, il virus può introdursi 
nell’organismo e causare infezione. 

Le droplets sono prodotte e diffuse 
nell’ambiente mentre parliamo, re-
spiriamo, tossiamo o starnutiamo. 
L’aria espulsa con un colpo di tosse 
viaggia alla velocità di oltre 80 chilo-
metri all’ora e trasporta fino a 3.000 
droplets. Uno starnuto può arrivare 
ad a una velocità di oltre 150 chilo-
metri all’ora e può espellere fino a 
40.000 droplets infette.
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04.3
I parametri di analisi

Come già accennato nel paragrafo 
precedente, ho identificato grazie 
all’aiuto di alcuni studi e ricerche 
nel campo dell’epidemiologia[3] 
sette importanti parametri che in-
fluiscono su vari fattori: la probabil-
ità di contagio tra persona e per-
sona, la possiblità che il contagio si 
estenda in modo esponenziale da 
una verso tante persone, la possibil-
ità che il virus venga trasportato da 
un malato in luoghi lontani fra loro 
contribuendo a creare potrenziali 
focoloai. 

Inoltre ho preso in considerzione 
anche aspetti peculiari di un certo 
lavoro o di una certa attività, come 
per esempio la produzione in am-
biente chiuso di grandi quantità di 
dropplet che, come sappiamo sono 
il maggior vettore su cui viggiano le 
particelle virali. È quindi importante 
tenere in conto in ognuno di questi 
parametri anche l’elemento droplet.
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Tempo passato in luogo chiuso e poco 
areato (senza l’ausilio della protezione 
di uno schermo trasparente)

Tempo passato faccia a faccia con altre 
persone (stimato un minimo di 5 minu-
ti di contatto per venire infettati)

Numero di persone con cui il soggetto 
entra mediamente in contatto durante 
il periodo di lavoro

Numero di luoghi diversi visitati du-
rante una giornata lavorativa

Pericolosità della situazione e prob-
abilità di entrare in contatto con 
soggetti infetti

Il soggetto tende a produrre molto 
droplet (e.g. passa molto tempo a 
parlare a voce alta)

Il soggetto tende ad avere maggiori 
probabilità di ricevere droplet

01

02

03

04

05

06

07
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04.4
I target

I venti target scelti per la mia ana-
lisi sono quelli elencati qua a lato. 
Ho già spiegato il processo che mi 
ha portato alla selezione, quindi 
colgo l’occasione per spiegare il sis-
tema di analisi utilizzato: in breve, 
ciascun target è stato analizzato 
tramit i sette parametri descritti in 
precedenza, fornendo ad ognuno di 
questi un valore che va da 1 a 5 (in-
tendendo con 1 il valore più basso e 
5 quello più altro).

Alla fine delle valutazioni ho som-
mano i valori così ottenuti in modo 
da ottenere una graduatoria. Più il 
valore riulta alto è più è probabile sia 
necessario l’utilizzo di una maschera 
di tipo Zefiro nello svolgere le man-
sioni richieste nell’ambito di lavoro 
che svolge il target.

1. Rider e
fattorini

3. Guardie
giurate

11. Venditori
ambulanti

14. Atleti al
chiuso

16. Hostess &
stewards

17. Passeggeri 
aeroplani

19. Medici 
di base

20. Parrucchieri 
ed estetisti

4. Controllori
mezzi pubblici

5. Forze 
dell’ordine

6. Professori ed
insegnatni

7. Baristi

15. Pedolari

18. Dentisti8. Cuochi

9. Camerieri

10. Macellai

2.
Addetti 
misurazione
temperatura 12.

Trasformazione
cibi in 
stabilimento

13.
Lavoratori in
ambienti
condizionati
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Prima di cominciare a mostrare la mia analisi vorrei attirare l’attenzione su 
questo quadro di sistesi dei fattori di rischio di contagio da malattie infettive 
respiratorie dell’Istat[5].. Benchè non sia pecifico per il Covid mostra come la 
mia metodologià sia efficace ed in modo simile ampiamente utilizzata nella 
letteratura ed in ampo scientifico per ottenere delle stile efficaci.



34

Capitolo n° 04Target anlysis

1. Rider e fattorini

2. Addetti temperatura

3. Guardie giurate

4. Controllori mezzi

5. Forze dell’ordine

5. Baristi

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

Totale
15/35

Totale
15/35

Totale
11/35

Totale
28/35

Totale
20/35

Totale
20/35
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7. Chuochi

8. Camerieri

9. Macellai

10. Venditori mercati

11. Trasformazione cibi

12. Ambienti condizionati

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

Totale
16/35

Totale
19/35

Totale
20/35

Totale
20/35

Totale
17/35

Totale
17/35
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13. Atleti al chiuso

14. Pendolari

15. Hostess & steward

16. Passeggeri aeroplani

17. Dentisti

18. Baristi

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

Totale
20/35

Totale
20/35

Totale
21/35

Totale
20/35

Totale
19/35

Totale
20/35
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19. Medici di base
1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

Totale
25/35

20. Parrucchieri
1. Luogo chiuso

2. Tempo e persone

3. Numero di persone 

4. Luoghi visitati 

5. Contatto con infetti

6. Produce droplet

7. Riceve droplet

Totale
22/35

Conclusioni
28 punti: Controllori dei mezzi
25 punti: Insegnanti / Medici di base
22 punti: Parrucchieri
21 punti: Hostess e steward
20 punti: Forze dell’ordine / Baristi 
                  Macellai / Venditori mercati 
     Passeggeri aeroplani
19 punti: Atleti al chiuso / Pendolari 
16 punti: Cuochi / Trasformaz. cibi
15 punti: Rider / Fattorini / Adetti   
     temperatura / Amb. cond.

11 punti: Guardie Giurate

In base all’analisi è possibile ottenere 
una graduatoria dei soggetti più a 
rischio di infezioni, i quali sarebbero 
gli stessi a giovare maggiormente 
dell’utilizzo di una maschera inte-
grale elettroventilata.

Per esempio le guardie giurate non 
sarebbero dei soggetti adatti perchè 
stanno poco a contatto con le per-
sone,  parlando poco e producendo 
poco droplet. Al contrario i Medici 
di base entrano a contatto con pos-
sibili infetti e passano molto tempo 
(>15 min) con i pazienti in luoghi chi-
usi, spesso non ampi, parlando. in 
più entrano in contatto ogni giorno 
con moltissime persone.

04.5
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05
Il rischio 
di contagio
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05.1
Quali lavoratori  sono obbligati 
ad usare la visiera

ad utilizzare tutta una serie di pro-
tezioni che comprendono oltre 
alla mascherina, anche la visiera[6]. 
Si può quindi assumere che un dis-
positivo efficace come Zefiro, che 
uniscre i due DPI in un unico dis-
positivo nettamente più efficiente e 
sicuro non possa che essere un cosa 
positiva.

Nella precedente analisi non si era 
ancora preso in considrazione il 
confort di chi indossa la maschera 
e sopratutto deve lavore indossan-
dola per almeno un turno di otto 
ore circa.

Analizzando la situazione, diventa 
chiaro che, tanto più una persona 
ha bisogno di una protezione as-
solutamente efficace per via di un 
rischio di contagio elevato, tanto 
questa è disposta a sacrificare la 
propria comodità a vantaggio della 
salute (si pensi per esempio a tutto 
il personale ospedaliero che lavora 
quotidianamente a stretto contatto 
con i malati di Covid).
Secondo il documento del Gruppo 
di Lavoro dell’Istituto Superiore 
della Sanità Prevenzione e Con-
trollo Infezioni alcune categorie di 
lavoratori (che vedremo nel dettag-
lio successivamente) o di volontari, 
in particolari situazioni è obbligata 



42

Capitolo n° 05Il rischio di contagio

05.2
Quali lavoratori hanno  estrema 
necessità di essere protetti

Risulta evidente che il rischio massimo riscontrabile, e statisticamente mol-
to probabile per una categoria  di lavoratori, si ha quando questa si trova a 
lavorare in reparti in cui viene curato proprio il Covid [7].

Il rischio risulta alto anche in altre situazioni ma questo magari non è suf-
ficiente a giustificare un dispositivo come Zefiro, per una serie di motivi 
quali  per esempio la comodità oppure  la necessità di agilità o rapidità, che 
invece sarebbe perfetto per queste tipologie di categorie sanitarie.

1. Medici
2. Chirurghi
3. Infermieri del triage
4. Operatori sanitari
5. Addetti distribuzione
     dei pasti
6. Addetti alle pulizie

Ospedali

1. Medici
2. Addetti al triage
3. Operatori sanitari
4. Addetti alle pulizie

Ambulatori

1. Medici
2. Autisti
3. Operatori sanitari
4. Addetti operazioni
     di carico e scarico dei 
     pazienti sospetti Covid
5. Addetti alle pulizie

Ambulanze
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06.1
Utilizzi di Zefiro senza rischio 
estremo di contagio

larmente positivo sulla diffusione 
del virus, consentendo peraltro a 
medici ed infermieri di indossare 
senza problemi gli occhiali durante 
il loro lavoro [8]. 

Le grosse difficoltà economiche 
di chi vive al di sotto della soglia 
della povertà rendono complicato 
l’approvvigionamento di DPI effica-
ci. Questo avviene specialmente in 
quelle aree del mondo che vengono 
definite “in via di sviluppo” oppure 
sono semplicemente più povere ris-
petto alla media. 

Tuttavia in questi paesi e in qua-
lunque altro luogo in cui ci sia possi-
bilità di recuperare scarti di produzi-
one utilizzabili è possibile concepire 
un approccio Open-source per la 
realizzazione della maschera Zefiro 
a bassissimo costo. 

Inoltre in paesi particolarmente 
colpiti dalla pandemia e con un sis-
tema sanitario inadeguato a con-
tenerla, una maschera come Zefiro 
potrebbe incidere in modo partico-
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Appassionati di tecnlogia, tecnici, 
artigiani, youtubers e possessori di 
stampanti 3D potrebbero cimenta-
rsi nella realizzazione di Zefiro per 
diletto personale, migliorando al 
contempo le possibilità che il virus 
diminuisca la propria diffusione. 

Un approccio di questo tipo inoltre 
stimolerebbe di molto lo sviluppo 
e il miglioramento della maschera 
grazie ad un approccio completa-
mente Open-source e ad un contin-
uo apporto di nuove idee, tacnolo-
gie non considerate in precedenza, 
e in generale un importante lavoro  
condiviso atto al miglioramento e 
svolto in tutto il mondo.

Qualunque persona adeguata-
mente istruita potrebbe assem-
blare una maschera di tipo Zefiro 
se gli venissero forniti i componenti 
necessari e gli venisse indicato dove 
e come trovare quelli di fabbricazi-
one più comune.
Questo ovvierebbe alla scarsità di 
dispositivi di protezione personali 
specialmente in caso di future prob-
abili pandemie, potenzialmente più 
aggressive di quella attuale.

Un approccio del genere potrebbe 
inoltre fungere da occasione per 
sensibilizzare le persone su stili di 
vita e produttivi più virtuosi di quelli 
attuali, altamente pericolosi per il 
futuro prossimo. 
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La questione della comodità non si 
pone in questo caso poichè questa 
persone, a volte  giovani ma in re-
altà il fenomeno raggiunge special-
mente le fasce adulte della pop-
olazione, sono in genere abituate 
ad indossare accessori ben più in-
gombranti e sicuramente meno ef-
ficaci rispetto a Zefiro [10].

Come si sa il dispositivo di protezi-
one personale mascherina è già da 
tempo apprezato ed utilizzato dagli 
abitanti dei paesi asiatici per ridurre 
il contagio di varie malattie in aree 
densamente popolte, fino a rendere 
questo prodotto prima un accesso-
rio di moda e poi un vero e proprio 
status simbol.

Questo si deve principalmente al 
Dott. Wu Lien-teh, medico malesedi 
origini cinesi, che promosse l’utilizzo 
della mascherina (un particolare 
modello da lui ideato in cotone idro-
filo) durante la peste polmonare 
proveniente dalla Manciuria, agli in-
izi del secolo scorso, salvando innu-
merevoli vite e diventando eroe na-
zionale, nonchè  Padre del Sistema 
Sanitario Pubblico Cinese [9].

Ad ogni modo fornire un prodotto 
customizzabile, sia esteticamente 
che tecnologicamente, potrebbe 
essere un’idea interessante da pren-
dere in considerazione sopratutto 
se si pensa all’ormai affermatis-
simo fenomeno dei Cosplayer, che 
ha ormai lasciato la sua indelebile 
impronta sugli stili e sulla moda di 
tutto il mondo.
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07.1
Gli attori

Questa prima mappa che vi proponiamo è stata realizzata con lo scopo di 
mettere per la prima volta a sistema tutti gli attori che sarebbero dovuti 
essere coinvolti nella progettazione e nella produzione materiale, in serie  
se vogliamo, della maschera Zefiro, allo stato dell’arte di quel preciso mo-
mento del processo di progettazione. 

Com’è possibile notare dalla legenda nella pagina sucessiva, grazie all’utilizzo 
di cinque colori diversi abbiamo suddiviso gli attori in altrettante categorie, 
con lo scopo di rendere subito visibili quali aree si occupano di determinate 
attività e viceversa, quali attività vengono svolte in funzione di cosa.

Enti e luoghi che partecipano in modo diretto 
o meno nella realizzazione della maschera

Strumenti utili ai processi produttivi e quindi
necessari alla realizzazione della maschera

Componenti necessari alla 
realizzazione della maschera

Azioni che è possibile svolgere per far in modo che 
la produzione diventi realtà (magari più in fretta)

Persone, utenti o stakeholders coinvolti nel sistema della 
produzione, della distribuzione e dell’utilizzo della maschera
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MASCHERA 
ZEFIRO

COMPONENTI

DISCARICHE
ZONE DI 

RECUPERO 
MATERIALI

MERCATI 
DELL'USATO

STAMPANTI 
3D

FABLABS

ENTI &
LUOGHI

COMPONENTI

STRUMENTI

PRODUZIONE 
COMPONENTI

AZIONI

SELEZIONE 
COMPONENTI

SMONTAGGIO E 
CATALOGAZIONE

ASSEMBLAGGIO
COMPONENTI

UNIVERSITÀ

PERSONE

STUDENTI 
DESIGN

STUDENTI 
INGEGNERIA

DISTRIBUZIONE

ASSOCIAZIONI 
MAKERS

MEDICI 
LOCALI

ONG

MEDICI 
VOLONTARI

TECNICI

UTENTI 
BISOGNOSI

PERSONE 
INDIGENTI

PERSONE PIÙ 
FRAGILI

PERSONE PIÙ 
ESPOSTE A 
PATOGENO

LISTA 
COMPONENTI 
UTILIZZABILI

LEGENDA

ASSOCIZIONI
LOCALI

UTENTI 
BISOGNOSI

ANZIANI

IMMUNO
DEPRESSI

PRIVATI

LABORATORI
ARTIGIANALI

CROWD
FUNDING

PROGETTO

DISTRIBUZIONE
ONLINE

UTENTI DEL 
WEB

FABBRICHE

LAVORAZIONE 
MATERIALI

RACCOLTA 
MATERIALE DI 

SCARTO

La mappa
degli attori
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07.3
L’analisi della mappa

loro ciclo vitale secondo il sistema 
consumista dominante.

Per ultimi abbiamo i materiali di 
scarto di fabbriche o di impianti 
di trasformazione. Sfridi, compo-
nenti fallati, elementi scartati, una 
volta usati nel processo produttivo: 
tutti elementi che potrebbero es-
sere integrati con successo nella 
progettazione e costruzione della 
maschera Zefiro.

Nello schema è previsto che og-
nuna di queste tipologie di compo-
nenti o materiali sia collegata ad un 
sistema di attori che ne permettano 
la realizzazione e il successivo as-
semblaggio, per ottenere dalle varie 
sezioni di cui la maschera Zefiro è 
composta il prodotto completo.

Si prevedeva per esempio la partec-
pazione dei FabLAbs, delle Asso-
ciazioni di Makers, delle Università 
tecniche e dei loro studenti.

Per leggere correttamente questa 
mappa conviene ovviamente par-
tire dall’elemento avente area mag-
giore, ovvero la nostra maschera Ze-
firo. Assolutamente fondamentali 
per la realizzazione della maschera 
sono i suoi componenti i quali, tram-
ite assemblaggio manuale, daranno 
vita al prodotto finito. 

Abbiamo i componenti stampanti 
in tre dimensioni, grazie ad appo-
site stampanti, diventate negli ulti-
mi anni molto diffuse e abbordabili 
anche dal lato economico.

Quelli di recupero, provenienti da 
discariche, mercati dell’usato o zone 
di recupero. Insomma tutti quei 
componenti che sono stati raccolti 
e stocccati e che potrebbero essere 
ricavati da oggetti ancora funzion-
anti o con componenti tali. Tuttavia 
però hanno raggiunto la fine del 
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07.4
Come distribuize Zefiro

be a fornire la maschera per proteg-
gere quei medici e lavoratori che ne 
avranno bisogno per poter lavorare, 
infatti saranno loro in primis che 
avranno le capacità e quindi la  pos-
siblità di salvare la vità dei loro pa-
zienti. 

Va da sé quindi che mantenere sani 
dottori e personale ospedaliero è il 
miglior modo per poter continuare 
a curare le persone nel breve peri-
odo.

Una parte di questo schema prende 
anche in considerazione quello che 
dovrebbe succedere una volta real-
izzata la maschera e analizza a chi 
questa maschera debba essere des-
tinata. 

Abbiamo quindi una sezione fina-
le che riguarda la distribuzione, la 
quale prende in considerazione Or-
gnizzazioni non governative, medici 
locali e medici volontari e anche 
varie tipologie di associazioni locali.  

Gli utenti bisognosi sono stati iden-
tificati e classificati in più catego-
rie come per esempio: persone in-
digenti, persone più fragili, utenti 
maggiormente esposti al patogeno 
e per finire anziani ed immunode-
pressi. Ovviamente ogni associazi-
one, dovrà destinare la maschera a 
quei pazienti che ne avranno ma-
gior necessità, tuttavia la distribuzi-
one che in questo caso avrebbe la 
priorità sarebbe quella che andreb-
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07.5
Conclusioni

Questo schema è stato un impor-
tante step per cercare di collegare 
in un modo più onnicomprensivo 
possibile tutti gli attori e gli elemen-
ti correlati al progetto di Zefiro, un 
progetto che presenta per sua stes-
sa natura un grandissimo numero 
di diramazioni e strade possibili che 
potrebbe imboccare. 

A questo livello della progettazione 
è stato quindi fondamentale capire 
quale strada potesse essere la più 
efficace e quale avesse più senso 
approfondire, considerate tutte le 
premesse iniziali ovvero le linee gui-
da da cui è partito il progetto.

Partendo dallaa mappa, sono state 
stilate una serie di linee guida pre-
cise per cominciare a delineare 
come l’idea di questo manuale per 
la maschera Zefiro potesse diven-
tare realtà. Abbiamo quindi preso 
in considerazione un compendio 
che illustrasse i materiali necessari, 
un insieme di lavorazioni d volgere, 

oltre che tutte le caratteristiche tec-
niche ed elettroniche specifiche da 
soddisfare, nonchè tutte le instruzi-
oni necessarie al montaggio. ed alla 
realizzazione vera e propria della 
maschera.
 
Si è cominciato inoltre anche a ra-
gionare ad un sistema che con-
sentisse di raccogliere in modo 
efficiente tutti i componenti di re-
cupero a partire dagli scarti di fab-
brica, fino agli elettrodomestici 
presenti nelle discariche. Tuttavi 
quest’ultma strategia è stata ab-
bandonata perche ritenuta troppo 
poco pratica e disperiva nel’ottica 
del progetto attuale.

Similmente l’idea che alcune cate-
gorie di figure professionali potesse-
ro produrre la maschera per degli 
utenti terzi si è rivelata non convi-
cente. Tuttavia questa riflessione ha 
portato a nuove soluzioni proget-
tuali particolarmente più adatte al 
nostro percorso.
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